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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
 

Obblighi di pubblicazione concernenti i collaboratori o consulenti     1-2-5-6-8 
(art. 15, c. 1, lett c) D.Lgs. n. 33/2013) 

 
 Dichiarazione ai fini della attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.        1-2-3-8 

(art. 53, c. 14 D.Lgs. n. 165/2001)  
 

Obblighi  dal Codice dei Contratti pubblici     4,7,8 

(artt. 93 D.Lgs. 36/2023) 
 

 
Consapevole delle conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti previste dall’art. 76 del 

D.P.R. medesimo, sotto la propria responsabilità, il sottoscritto Avv. Carlo Berri, nato il , 

a Genova, componente della Commissione giudicatrice della gara regionale per l’affidamento dei 

servizi assicurativi , ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

 
1. di aver preso visione della legge n. 190 del 6/11/2012 recante disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione; 

 
2. di aver preso visione dei D.Lgs. 33/2013 e 39/2013 recanti disposizioni in materia di 

trasparenza e inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche 
Amministrazioni; 

 
3. di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse previste dall’art. 53, c. 

14 del D.Lgs. 165/2001; 
 

4. di non trovarsi in situazioni di esclusione dalla partecipazione a procedure di selezione del 
contraente previste dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

 
5.  di svolgere incarichi ovvero di essere titolare di cariche in Enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla Pubblica Amministrazione. A tal fine si elencano di seguito i dati richiesti: 
 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 
 oppure di NON svolgere ovvero di non essere titolare di cariche in Enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione; 
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6.  di svolgere le seguenti attività professionali/lavorative (indicare Posizione lavorativa, 

settore di attività, nome dell’Ente di appartenenza): 
 
Coordinatore Area Tecnico- Amministrativa dell’IRCCS Istituto G. Gaslini di Genova 

Direttore della UOC Affari Generali e Legali dell’IRCCS Istituto G. Gaslini di Genova, 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’IRCCS Istituto G. Gaslini di Genova  

  oppure di NON svolgere alcuna attività professionale; 
 
 

7. che non sussistono, le condizioni di cui all’art. 93 c. 5, del D.Lgs. 36/2023, nell’ambito della 
gara sopracitata, che di seguito si riportano. 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

8. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali sopravvenuti elementi ostativi al 
mantenimento dell’incarico di collaborazione/consulenza in corso di svolgimento. 

 
 
Il sottoscritto Avv. Carlo Berri autorizza al trattamento dei dati, in ottemperanza al Regolamento UE 
2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 
 
 
Genova, 12/08/2026  
 

   Firma del dichiarante 
 

_________________________________ 

 

 
Non possono essere nominati commissari: 
 
a)  coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono 

stati componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b)  coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

c)  coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori 

economici partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi 

quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 



 

DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33  

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e  

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. (13G00076) 

 (GU n.80 del 5-4-2013 ) 
 

 

 

Art. 15  Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  titolari  di   

incarichi  dirigenziali e di collaborazione o consulenza  

  

  1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 

17, comma 22, della legge  15  maggio  1997,  n.  127,  le  pubbliche 

amministrazioni pubblicano  e  aggiornano  le  seguenti  informazioni 

relative ai titolari di incarichi  amministrativi  di  vertice  e  di 

incarichi dirigenziali, a  qualsiasi  titolo  conferiti,  nonche'  di 

collaborazione o consulenza:  

  a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

  b) il curriculum vitae;  

  c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o  la  titolarita' 

di cariche in enti di diritto privato  regolati  o  finanziati  dalla 

pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivita' professionali;  

  d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 

di consulenza o  di  collaborazione,  con  specifica  evidenza  delle 

eventuali  componenti  variabili  o  legate  alla   valutazione   del 

risultato.  

 
- - - - -  

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165  

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni  

pubbliche. (GU n.106 del 9-5-2001 - Suppl. Ordinario n. 112 )  

 
Art. 53  

          Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi  

(Art. 58 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato prima dall'art. 2 

del decreto legge n. 358 del 1993, convertito dalla legge n. 448  del 

1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del  1995,  convertito 

con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e,  infine,  dall'art. 

26 del d.lgs n. 80 del 1998 nonche' dall'art. 16 del d.lgs n. 387 del 

                                1998)  

  

   

  14. Al fine della verifica dell'applicazione  delle  norme  di  cui 

all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge  23  dicembre  1996,  n. 

662, e successive modificazioni e  integrazioni,  le  amministrazioni 

pubbliche sono tenute a comunicare  al  Dipartimento  della  funzione 

pubblica, in via telematica o su  supporto  magnetico,  entro  il  30 

giugno di ciascun anno, i compensi percepiti  dai  propri  dipendenti 

anche per incarichi relativi  a  compiti  e  doveri  d'ufficio;  sono 

altresi'   tenute   a   comunicare   semestralmente   l'elenco    dei 

collaboratori  esterni  e  dei  soggetti  cui  sono  stati   affidati 

incarichi   di   consulenza,   con   l'indicazione   della    ragione 

dell'incarico  e  dell'ammontare   dei   compensi   corrisposti.   Le 

amministrazioni rendono  noti,  mediante  inserimento  nelle  proprie 

banche dati accessibili al pubblico per via telematica,  gli  elenchi 

dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata  e  il  compenso 

dell'incarico   nonche'   l'attestazione    dell'avvenuta    verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di  conflitto  di 

interessi.  Le  informazioni  relative  a  consulenze   e   incarichi 



comunicate  dalle  amministrazioni  al  Dipartimento  della  funzione 

pubblica, nonche'  le  informazioni  pubblicate  dalle  stesse  nelle 

proprie banche dati accessibili al pubblico  per  via  telematica  ai 

sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate  in  tabelle 

riassuntive rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato  digitale 

standard aperto che consenta di analizzare  e  rielaborare,  anche  a 

fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di  ciascun 

anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei 

conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di  trasmettere 

e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di  cui  al  terzo 

periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro 

il 31  dicembre  di  ciascun  anno  il  Dipartimento  della  funzione 

pubblica   trasmette   alla   Corte   dei   conti   l'elenco    delle 

amministrazioni che hanno  omesso  di  effettuare  la  comunicazione, 

avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e  dei  soggetti 

cui sono stati affidati incarichi di consulenza.  

 

- - - - -  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013 , n. 62 

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(G.U. 4 giugno 2013, n. 129) 

 

Art. 7. Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o 

di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 

cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 

esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il 

responsabile dell’ufficio di appartenenza. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#54
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